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ID RUOTE 

19.1 RUOTA ANTERIORE 

Smontaggio ruota anteriore (Fig. 19-01 /19-02) 
Per smontare la ruota dal veicolo operare come segue: 
• mettere un supporto sotto il basamento motore per sollevare la ruota anteriore da terra; 
• svitare le viti "A .. che fissano le pinze ai gambali della forcella e staccare dai gambali stessi le pinze ,,8 .. con 

montate le relative tubazioni ; 
• con chiave cod. 01929300 svitare la ghiera "C .. tenuta perno ruota; 
• allentare le viti " D .. fissaggio gambali al perno; 
• sfilare il perno "E .. osservando come è montato il distanziale "F .. ; 
• togl iere la ruota; 
• per il montaggio procedere in ordine inverso, facendo attenzione alla corretta posizione del distanziale; 

azionare, quindi, ripetutamente la leva del freno per riportare i pistoncini delle pinze nella posizione normale. 

Coppia di serraggio 2,8 + 3 kgm 



RUOTA ANTERIORE 3,50x17 MT H2 

19.2 RUOTA POSTERIORE 

Smontaggio ruota posteriore 
Per smontare la ruota posteriore operare come segue: 
• porre sotto il veicolo un supporto centrale, tale da mantenere sollevata da terra la ruota posteriore; 
• svitare la vite «A" con rosetta «8" sul forcellone lato scatola ; 
• sfilare il perno «C" dalla scatola, dal mozzo e dal braccio forcellone; 
• svitare la vite-perno «E" di fermo per la piastra porta pinza «D,,; 
• togliere la piastra «D" completa di pinza; 
• sfi lare la ruota dal braccio del forcellone e dalla scatola trasmissione. 

C ATTENZIONE 
la scatola di trasmissione rimane posizionata 
sul forcellone tramite un apposito distanziale 
interno; in ogni caso evitare assolutamente che il 
peso della scatola di trasmissione distaccata 
possa sollecitare i giunti sulla posizione angola­
re di fine corsa, dato che tale situazione potrebbe 
provocare il danneggiamento dei giunti_ 
Per rimontare la ruota, invertire l'ordine di smontag­
gio tenendo presente di infilare la piastra completa di 
pinza sul perno ruota e sul fermo del braccio sinistro 
del forcellone oscillante . 
In caso di fuoriuscita dalla sede sul forcellone della 
bussola di riduzione «F», tenere presente che il suo 
corretto montaggio è con il foro piccolo rivolto verso 
l'interno. 
la coppia di serragg io della vite «A» è di Kgm 12. 
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Coppia di serraggio 12 kgm 

RUOTA POSTERIORE 4,50x18 MT H2 

I OO.O~ B 

19.3 PNEUMATICI 

0 143.9 

",,,,,.n'n 
55.000 

la Ol l 

I pneumatici rientrano tra gli organi più importanti da control lare. 
Da essi dipendono: la stabilità, il confort di guida del veicolo ed in alcuni casi anche l'incolumità del pilota. 
È pertanto sconsigliabile !'impiego di pneumatici che abbiano battistrada inferiori a 2 mm. 
Anche una anormale pressione di gonfiaggio può provocare difetti di stabil ità ed eccessiva usura del pneumatico. 
Le pressioni prescritte sono: 
• ruota anteriore: con una o due persone BAR 2,2; 
• ruota posteriore: con una persona BAR 2,4; con due persone BAR 2,6. 

! $ N.B. I valori sopra indicati si intendono per impiego normale (turistico). Per impiego a velocità 
massima continuativa, impiego su autostrada, è raccomandato un aumento di pressione di D,l BAR ai 
valori sopra indicati. 



FRENANTE 
IMPIANTO . dere cap. 5.2. 

ntenore ve 

lazione della leva freno~== ___ ___ _ --: _______ _ 

Per la rego 

NTE ANTERIORE IMPIANTO FRENA 

.-

V10 CENTAURO I 

DAYTONA R S I SPORT 1100 I 
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Per la regolazione del pedale comando freno posteriore vedere cap. 5.2. 

IMPIANTO FRENANTE POSTERIORE 

DAYTONA RS I SPORT 1100 I 

IMPIANTO FRENANTE POSTERIORE 
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20.1 CONTROLLO USURA PASTIGLIE 

Ogni 5000 km controllare lo spessore delle pastiglie freni: 
• Spessore minimo del materiale d'attrito mm. 1,5. 
Se lo spessore minimo del materiale d'attrito è inferiore al suddetto valore, è necessario cambiare le pastiglie. 
Dopo la sostituzione non occorre eseguire lo spurgo degli impianti frenanti, ma è sufficiente azionare le leve di 
comando ripetutamente fino a riportare i pistoncini delle pinze nella posizione normale. 
In occasione della sostituzione delle pastiglie, veri ficare le condizioni delle tubazioni flessibili: se danneggiate 
devono essere immediatamente sostituite. 

i S IMPORTANTE 

In caso di sostituzione delle pastiglie è opportuno, per i primi 100 km, agire sui freni con moderazione, 
al fine di permettere un corretto assestamento delle stesse. 

20.2 CONTROLLO LIVELLO FLUIDO NEI SERBATOI-POMPE (Fig. 20-03/20-04) 

Per una buona efficienza dei freni osservare le seguenti norme: 
1 Verificare frequentemente il livello del fluido nel serbatoio anteriore «A" e posteriore «S" . Tale livello non deve 
mai scendere sotto il segno di minimo indicato sui serbatoi. 
2 Effettuare periodicamente. o quando si rende necessario, il rabbocco fluido nei serbatoi sopra citati. 
Per i rabbocchi usare tassativamente fluido prelevato da lattine sigillate da aprire solo al momento dell'uso. 
3 Effettuare ogni 15.000 km circa o al massimo ogni anno la completa sostituzione del fluido dagli impianti 
frenanti. 
Per il buon funzionamento degli impianti , è necessario che le tubazioni siano sempre piene di fluido con 
esclusione di bolle d'aria; la corsa lunga ed elastica delle leve di comando indica la presenza di bol le d'aria. 
Nel caso di lavaggio di circuiti frenanti, usare unicamente del liquido fresco. 

C ATTENZIONE 
È vietato assolutamente l'uso di alcool o l'impiego di aria compressa per la successiva asciugatura; per 
le parti metalliche si consiglia l'uso di «Trielina». 
Per eventuali lubrificazioni è assolutamente vietato l'impiego di olii o grassi minerali. Non disponendo 
di lubrificanti adatti , si consiglia di umettare i particolari in gomma ed i particolari metallic i con fluido 
degli impianti. Fluido da usare «Agip Brake Fluid DOT 4". 

A 
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20.3 CONTROLLO DISCHI FRENI 

I dischi freni devono essere perfettamente puliti, senza olio, grasso od altra sporcizia e non devono presentare 
profonde rigature. 
La coppia di serraggio delle viti che fissano i dischi ai mozzi è di kgm 2,8+3. 
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DISCO FRENO ANTERIORE FLOTTANTE (20 SERIE) 

DISCO FRENO POSTERIORE 
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Nel caso di sostituzione o di revisione del disco freno posteriore occorre controllare lo "sfarfallamento"; il controllo 
si esegue mediante comparatore ed il valore massimo non deve superare i mm 0,2. 
Se lo "sfarfallamento" del disco risulta superio re al valore indicato, occorre controllare accuratamente il 
montaggio del disco sul mozzo e il gioco dei cuscinetti della ruota. 

Piano 

Asse disco 

Asse ruota 

Asse veicolo 

POMPA FRENO ANTERIORE POMPA FRENO ANTERIORE 

POMPA FRENO POSTERIORE 
o 

o 

I 
iL 

~o!.sa lIot1anle= 15 max 



20.4 SPURGO BOLLE D'ARIA DAGLI IMPIANTI FRENANTI 

Lo spurgo degli impianti frenanti è richiesto quando a causa della presenza di bolle d'aria nel circuijo, la corsa 
delle leve risulta lunga ed elastica. Per lo spurgo delle bolle d'aria operare come segue: 

Impianto frenante anteriore 
• ruotare il manubrio sino a far assumere al serbatoio «A» - Fig. 20-13 la posizione orizzontale; 
• riempire, se necessario, il serbatoio di alimentazione «A» - Fig. 20-13 (fare attenzione che durante 

l'operazione di spurgo, il fluido non scenda al di sotto del livello minimo); 
• effettuare lo spurgo agendo sulle pinze «B» - Fig. 20-15: 
1 innestare sul tappo di spurgo «C» - Fig. 20-14 (dopo aver levato il coperchietto di gomma «D» - Fig. 20-14) 

la tubazione flessibile trasparente «E» - Fig. 20-15 avente l'estremità immersa in un recipiente trasparente «F» 
- Fig. 20-15 già riempito in parte di fluido dello stesso tipo; 

2 allentare il tappo di spurgo «C» - Fig. 20-15; 
3 tirare a fondo la leva di comando sul manubrio .G» - Fig. 20-13 avendo l'awertenza di rilasciarla e di attendere 

qualche secondo prima di effettuare la pompata successiva. Ripetere l'operazione fino a quando (guardando 
il recipiente trasparente «F» - Fig. 20-15 dalla tubazione in plastica «E» - Fig. 20-15) si vedrà uscire fluido privo 
di bolle d'aria; 

4 mantenere tirata a fondo la leva di comando «G» - Fig. 20-13 e bloccare il tappo di spurgo .C» - Fig. 20-15; 
indi levare la tubazione in plastica «E» - Fig. 20-15 e rimontare il coperchietto in gomma «D. - Fig. 20-14 sul 
tappo di spurgo. 
Se lo spurgo è stato eseguito correttamente, si dovrà sentire, subito dopo la corsa iniziale della leva di comando 
«G» - Fig. 20-13, l'azione diretta e senza elasticità del fluido. 
Qualora questo non si verifichi, ripetere l'operazione sopra descritta. 
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Impianto frenante posteriore 
• riempire, se necessario, il serbatoio di alimentazione «A» - Fig. 20-16 (fare attenzione che durante 

l'operazione di spurgo, il fluido non scenda al di sotto del livello minimo) . 
• Effettuare lo spurgo agendo sulla pinza «B» - Fig. 20-17, dopo averla smontata dalla flangia di sostegno ed 

averla posta in posizione tale che il tappo di spurgo «C. - Fig. 20-17 si trovi rivolto verso l'alto. 

1 innestare sul tappo di spurgo -C. - Fig. 20-17 
(dopo aver levato il coperchietto di gomma «D. -
Fig. 20-17) la tubazione flessibile trasparente «E. 
- Fig. 20-17 avente l'estremità immersa in un 
recipiente trasparente .F. - Fig. 20-17 già riempi­
to in parte di fluido dello stesso tipo; 

2 allentare il tappo di spurgo -C. - Fig. 20-17; 
3 premere a fondo il pedale di comando -G. - Fig. 

20-18 avendo l'avvertenza di rilasciarlo e di atten­
dere qualche secondo prima di effettuare la pom­
patasuccessiva. Ripetere l'operazione fino a quan­
do guardando il recipiente trasparente «F. - Fig. 
20-17 dalla tubazione in plastica .E» - Fig. 20-17 
si vedrà uscire fluido privo di bolle d'aria; 

4 mantenere premuto il pedale di comando «G- -

/ 

F 

Fig. 20-18 e bloccare il tappo di spurgo .C. - Fig. 20-17; indi levare la tubazione in plastica «E» - Fig. 20-17 
e rimontare il coperchietto in gomma «D. - Fig. 20-17 sul tappo di spurgo. 
Se lo spurgo è stato eseguito correttamente, si dovrà sentire, subito dopo la corsa iniziale del pedale di 
comando «G. - Fig. 20-18, l'azione diretta e senza elasticità del fluido. 

Qualora questo non si verifichi, ripetere l'operazione sopra descritta. 



Il IMPIANTO ELETTRICO 

L'impianto elettrico è composto da: 
• Batteria. 
• Motorino avviamento a comando elettromagnetico. 
• Generatore-alternatore, montato sulla parte anteriore dell'albero motore. 
• Dispositivo segnalatore riserva carburante. 
• Teteruttore fari. 
• Bobine di accensione. 
• Centralina elettronica I.A.W. 
• Sensore di fase/giri. 
• Regolatore di tensione. 
• Morsettiera porta fusibili (n. 6 da 15 A) . 
• Teleruttore comando central ina elettronica. 
• Teleruttore comando pompa-bobine-iniettori. 
• Teleruttore per avviamento. 
• Faro anteriore. 
• Fanalino posteriore. 
• Indicatori di direzione. 
• Commutatore inserimento lampeggiatori d'emergenza (Solo per DAYTONA RS e SPORT 1100 I). 
• Commutatore inserimento utilizzatori. 
• Dispositivi comando luci indicatori di direzione, avvisatore acustico e lampeggio. 
• Intermittenza. 
• Dispositivo di avviamento e arresto motore. 
• Avvisatore acustico. 
• Spie sul cruscotto per segnalazione: cambio in folle (verde). accensione luce posizione «città" (verde), 

controllo pressione olio (rossa), luce abbagliante (bleu), insufficiente tensione generatore (rossa), riserva 
carburante (arancio), indicatori di direzione (verde). 

21.1 BATIERIA 

• Istruzioni per la ricarica 

Per caricare la batteria è necessario utilizzare un caricabatterie a tensione costante. 

El ATIENZIONE 
L'utilizzo di caricabatteria differenti causa il danneggiamento irreparabile della batteria. 

Considerazioni generali 
La carica degli accumulatori ermetici al piombo puro-stagno come quella degli altri accumulatori ricaricabil i, è una 
questione di ripristino dell'energia erogata durante la scarica. Poiché questo processo è in qualche modo 
inefficiente. è necessario riportare nell'accumulatore dalI 05 % allI 0% degli amperora erogati durante la scarica. 
La quantità di energia necessaria per una ricarica completa dipende da quanto profondamente l'accumulatore 
è stato scaricato, dal metodo e tempo di ricarica e dalla temperatura. 

È importante notare che la batteria è in grado di erogare tutta o quasi la sua capacità prima di ricevere la 
sovraccarica richiesta. Tuttavia, per ottenere una durata ottimale in numero di cicli , la batteria deve periodica­
mente ricevere la sovraccarica richiesta. 

La carica può essere effettuata in diversi modi. L'obiettivo è quello di riportare corrente attraverso la batteria in 
direzione opposta a quella di scarica. La carica a tensione costante è il metodo convenzionale per caricare gli 
accumulatori at pimbo. 

Carica a tensione costante 
Il metodo di carica a tensione costante è il più efficiente per la carica degli accumulatori ermetici al piombo puro-stagno. 
Con questo metodo di carica non è necessario limitare la corrente massima erogabile dal caricatore , a condizione 
che la tensione sia regolata entro i valori specificati in seguito. Questa caratteristica è dovuta alla resistenza 
interna della batteria, estremamente bassa e all'elevata efficienza di ricombinazione durante ta carica. 
Per la carica a tensione costante si raccomanda di attenersi ai seguenti valori: 
Impiego ciclico: da 14.7V a 15.0V per batteria , a 25°C. 

Nessun limite di corrente richiesto. 
Impiego in tampone: da 13.50V a 13.80V per batteria, a 25°C. 

Nessun limite di corrente richiesto. 
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21.2 ALTERNATORE - REGOLATORE 
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Grafico intensità corrente di carica 
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COMMUTATORE 

SEZ. CAVO 2: 2.5 mmq. 

Il ATTENZIONE! 
L'eventuale inversione dei collegamenti danneggia in modo irreparabile il regolatore. 
Accertarsi della perfetta efficienza del collegamento a massa del regolatore. 

Amp. D.C. 
D.C. Amps 

9,50 
13,00 
16,50 
20,00 
23,50 
25,00 
26,50 
27,50 

Possibili verifiche da effettuare sull'alternatore e sul regolatore in caso cessi di ricaricarsi la batteria o 
che la tensione non venga più regolata. 

Alternatore 
A motore fermo scollegare i due cavi gialli del generatore dal resto dell'impianto ed effettuare con un ohmmetro 
i seguenti controlli : 
Controllo isolamento avvolgimenti verso massa 
Collegare un capo dell'ohmmetro ad uno dei due cavi gialli e l'altro capo a massa (pacco lamellare). 
Lo strumento deve indicare un valore superiore a 10MQ. 
Controllo continuità avvolgimenti 
Collegare l'ohmmetro ai capi dei due cavi gialli. 
Lo strumento deve indicare un valore di 0.2+0.3 Q. 
Controllo tensione d'uscita 
Collegare un voltmetro in alternata portata 200 Volt ai capi dei due cavi giall i. 
Mettere in moto il motore e verificare che le tensioni in uscita siano comprese nei valori riportati nella seguente tabella: 

Giri/min. 1000 3000 6000 

Volt a.c. 2" 15 2" 40 2" 80 

Regolatore 
Il regolato re è tarato per mantenere la tensione di batteria a valori compresi fra i 14+14.6 Volt. La lampada spia 
(accesa a motore spento, chiave inserita) si spegne quando il generatore inizia a caricare , (circa 700 giri) 
Verifiche su l regolatore 
Per il controllo del regolatore non sono sufficienti le normali attrezzature di officina, diamo comunque qui di 
seguito alcune indicazioni su misure che servono ad individuare un regolatore sicuramente difettoso. 
Il regolato re è sicuramente difettoso se: 
Dopo averlo isolato dal resto dell'impianto presenta corto circu ito fra massa (custodia alluminio) e uno qualsiasi 
dei cavi d'uscita. 
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21.3 MOTORINO AVVIAMENTO 

CARATTERISTICHE GENERALI 
Tensione 12V 
Potenza 
Coppia a vuoto 
Coppia a carico 
Pignone 
Rotazione lato pignone 
Velocità 
Corrente a vuoto 
Corrente a carico 
Peso 

Il ATTENZIONE! 

1,2 Kw 
Il Nm 
4,5 Nm 

Z=9 modo 2,5 
Antiorario 

1750 giri/min. 
600 A 
230A 
2,8 Kg 

Il motorino di avviamento non deve essere azionato per oltre 5 secondi; se il motore non parte, attendere 
10 secondi prima di eseguire il successivo avviamento. In ogni caso agire sul pulsante di azionamento 
(START «(1)>» solo a motore fermo. 



21.4 IMPIANTO ILLUMINAZIONE 

21.4.1 SOSTITUZIONE DELLE LAMPADE (DAYTONA RS E SPORT 1100 I) 

Faro anteriore (Fig. 21-06) 
Per sostituire la lampada del proiettore, togliere la carenatura, smontare il faro, scollegare le connessioni 
elettriche, togliere il cappuccio di protezione in gomma e disimpegnare la lampadina ruotando la ghiera di 
bloccaggio. 

t $ N.B. - Durante l'operazione di sostituzione della lampada anteriore (abbagliante - anabbagliante) 
occorre fare attenzione a non toccare direttamente il bulbo con le dita. 

Il portalampada completo di lampada per luce di posizione è inserito a pressione. 

Tachimetro contachilometri, contagiri, spie cruscotto 
Togliere la carenatura, sfilare i portalampade, indi sostituire le lampade. 

Fanalino posteriore (Fig. 21 -07) 
Svitare le vit i «A» che fissano il catadiottro, indi premere a fondo la lampada, contemporaneamente ruotarla e 
sfilarla dal portalampada. 

Indicatori di direzione (Fig. 21-07) 
Svitare le viti «B» che fiassano i catadiottri agli indicatori di direzione; premere le lampade verso l'interno 
ruotandole contemporaneamente e sfi larle dai portalampade. 

t $ N.B. - Non serrare eccessivamente le viti che fissano i catadiottri in plastica onde evitarne la rottura. 
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21.4.2 SOSTITUZIONE DELLE LAMPADE (V10 CENTAURO) 

Faro anteriore (Fig. 21-08) 
Svitare la vite "A» posta in basso al gruppo ottico; estrarre il gruppo ottico, sfilare i portalampade indi sostituire 
le lampade. 

~ $ N.B. - Durante l'operazione di sostituzione della lampada anteriore (abbagliante - anabbagliante) 
occorre fare attenzione a non toccare direttamente il bulbo con le dita. 

Indicatori di direzione (Fig. 21-08) 
Svitare le viti «B» che fiassano i catadiottri agli indicatori di direzione; premere le lampade verso l'interno 
ruotandole contemporaneamente e sfilarle dai portalampade. 

~ ~ N.B.: Non serrare eccessivamente le viti che fissano i catadiottri in plastica onde evitarne la rottura. 

Contagiri (Fig. 21-09) 

• Svitare le viti «A»; 

• togliere il contenitore contagiri «B»; 

• estrarre il portalampada e sostituire la lampada. 

Contachilometri (Fig. 21-09) 

• Smontare il faro anteriore; 

• svitare le vit «C»; 

• togliere il perno azzeratore «D»; 

• togliere il conten itore contachilometri «E»; 

• estrarre il portalampada e sostituire la lampada. 

Cruscotto (Fig. 21-10/21-11) 

• Smontare il faro anteriore; 

• svitare le tre viti «A» che fissano il copercho 
inferiore «B»; 

• togliere il coperchio inferiore; 

• estrarre il porta lampada e sostituire la lampada. 



Fanalino posteriore e luce targa (Fig. 21-12 /21-13) 
• Smontare la sella; 
• smontare il codone posteriore; 
• svitare le viti «A»; 
• togliere il catadiottro; 
• sostituire la lampada. 

Lampade 
Faro anteriore: 
• Abbagliante e anabbagliante 
• Luce città o parcheggio 
Fanalino posteriore: 
• Luce targa/posizione, stop 
• Luce posizione, stop 
Indicatori di direzione 
Luci tachimetro e contagiri 
Spie sul cruscotto 
Fanalino luce larga 

60/55 W 
3W 

5/21 W 
5/21 W 

10 W 
3W 
2W 
5W 

(Solo per Mod. DAYTONA RS e SPORT 1100 I) 
(Solo per Mod. Vl0 CENTAURO) 

(SOlO per Mod. Vl0 CENTAURO) 

Per la regolazione del fascio luminoso del faro anteriore (vedere a Par. 5.9) 
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21.5 LEGENDA SCHEMA IMPIANTO ELETTRICO (DAYTONA RS E SPORT 1100 I) (VEDI TAV. 1) 

1 Lampada luce abb. e anabb. 60/55 W 
2 Lampada luce posizione anter. 4 W 
3 Lampada spia indicaI. direzione dx. e sx. 
4 Lampada illuminazione tachimetro 
5 Contagiri elettrico 
7 Conn. AMP a 4 vie 
8 Lamp. spia livello carburante 
9 Lamp. spia pressione olio 

10 Lamp. spia generatore 
11 Lamp. spia "folle" 
13 Lamp. spia luce abbagliante 
14 Comm. inserim. simultaneo lampeggiatori 
15 Indicatore direzione anI. destro 
16 Interruttore stop freno anteriore 
17 Commutatore d'accensione 
18 Indicatore direzione anI. sinistro 
19 Avvisatore acustico (H,L) 
20 Disp. avv. arr. motore, commutatore luci 
21 Interruttore posizione "folle" 
22 Interruttore pressione olio 
23 Intermittenza (12V-46W) 
24 Dispositivo comando: luci· claxon - indicatori di direzione 
25 Schema accensione iniezione elettronica 
28 Interruttore stop freno posteriore 
29 Morsettiera portafusibili 
30 Trasmettitore livello spia carburante 
31 Regolatore cc. Ponte 12V dc 25A (DUCATI) 
32 Alternatore 14V-25A (DUCATI) 
33 Relé fari 
34 Accumolatore HAWKER serie GENESIS 12V -13 Ah 
35 Teleruttore avviamento 
36 Motorino d'avviamento 
37 Indicatore direz. poster. destro 
38 Lamp. illuminazione targa e stop 
39 Indicatore direz. poster. sinistro 
40 Connettore AMP a 4 vie 
41 Connettore AMP a 5 vie 
42 Connettore PAKARD a 10 vie 
43 Connettore AMP a 5 vie 
44 Connettore AMP a 1 via 
45 Connettore PAKARD a 1 via 
46 Connettore AMP a 16 vie 
47 Connettore AMP a 2 vie 
48 Interruttore braccio laterale 
49 Rubinetto elettrico 
50 Connettore per diagnosi 
51 Relé ECU 
52 Lampada di WARNING 
53 Bobine accensione 
54 Relé di potenza (pompa carb., bobine e iniettori) 
55 Pompa carburante 
56 Iniettori 
57 Sensore pressione assoluta 
58 Sensore temperatura aria 
59 Sensore giri motore 
60 Sensore temperatura olio (PAKARD) 
61 Potenziometro farfalla (PAKARD) 
62 Centralina ECU 
63 Sensore temperatura olio (AMP) 



21.6 LEGENDA SCHEMA IMPIANTO ELETIRICO (V10 CENTAURO) (VEDI TAV. 2) 

1 Lampada luce abb. e anabb. 60/55 W 
2 Lampada luce posizione anter. 4 W 
3 Lampada spia indicaI. direzione dx. e sx. 
4 Lampada illuminazione tachimetro 
5 Contagiri elettrico 
7 Conn. AMP a 4 vie 
8 Lamp. spia livello carburante 
9 Lamp. spia pressione olio 

10 Lamp. spia generatore 
11 Lamp. spia '~olle" 
13 Lamp. spia luce abbagliante 
14 Luce targa 
15 Indicatore direzione anI. destro 
16 Interruttore stop freno anteriore 
17 Commutatore d'accensione 
18 Indicatore direzione anI. sinistro 
19 Avvisatore acustico (H,L) 
20 Disp. avv. arr. motore, commutatore luci 
21 Interruttore posizione "folle" 
22 Interruttore pressione olio 
23 Intermittenza (12V-46W) 
24 Dispositivo comando: luci - claxon - indicatori di direzione 
25 Schema accensione iniezione elettronica 
28 Interruttore stop freno posteriore 
29 Morsettiera portafusibili 
30 Trasmettitore livello spia carburante 
31 Regolatore cc. Ponte 12V dc 25A (DUCATI) 
32 Alternatore 14V-25A (DUCATI) 
33 Relé fari 
34 Accumolatore HAWKER serie GENESIS 12V -13 Ah 
35 Teleruttore avviamento 
36 Motorino d'avviamento 
37 Indicatore direz. poster. destro 
38 Lamp. illuminazione targa e stop 
39 Indicatore direz. poster. sinistro 
40 Connettore AMP a 4 vie 
41 Connettore AMP a 5 vie 
42 Connettore PAKARD a 10 vie 
43 Connettore AMP a 5 vie 
44 Connettore AMP a 1 via 
45 Connettore PAKARD a 1 via 
46 Connettore AMP a 10 vie 
47 Connettore AMP a 2 vie 
48 Rubinetto elettrico 
49 Interruttore braccio laterale 
50 Connettore per diagnosi 
51 Relé ECU 
52 Lampada di WARNING 
53 Bobine accensione 
54 Relé di potenza (pompa carb., bobine e iniettori) 
55 Pompa carburante 
56 Iniettori 
57 Sensore pressione assoluta 
58 Sensore temperatura aria 
59 Sensore giri motore 
60 Sensore temperatura olio 
61 Potenziometro farfalla 
62 Centralina ECU 
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IMPIANTO ELETIRICO 
INSTALLATION ELECTRIQUE 
INSTALACION ELECTRICA 
V10 CENTAURO 
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Arancio Orange Anaranjado 
Azzuno Azu r Awlenco 
Bianco Blanc Bianco 
Giallo Jaune Amarillo 
GrigIo Gris Gris 
Marrone Marron Mareno 
Nero Noire Negro 
Rosa Rose Rosado 
Rosso Rouge Rojo 
Verde Ve" Verde 
Viola Vio let Violado 
Blu I Bleu Azul 
Bianco-Azzurro I Blanc-Azur Blanco-Azulenco 

'--------------------- - ---------~ Bianco-Gia llo Blanc-Jaune Blaneo-Amarillo 
Bianco-Marrone I Blane-Manonl Bianco-Mareno 
Bianco-Nero I Blanc-Noire I Bianco-Negro 
Blu-Nero I Bleu-Noire I Azul-Negro 
Giallo-Nero I Jaune-Noire I Amaril lo-Negro 
Nero-Grigio I Noire-Gris I Negra-Gris 
Rosso-Bianco I Rouge-Blanc f Rojo-Blanco 
Rosso-Blu I Aouge-Bleu I ROjo-Alul 
Rosso-GlaUo I Aouge-Jaune I Aojo-Amari llo 
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Ressa-Nero I Rouge-Noire I Rojo-Negro 
Rosso~Verde I Rouge-Vert I Rojo-Verde 
Verde-Grigio I Vert-Gris I Verde-Gris 
Verde-Nere I Vert-Noire I Verde-Negro 
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IMPIANTO ELETTRICO 
INSTALLATION ELECTRIQUE 
INSTALACION ELECTRICA 
DAYTONA RS - SPORT 1100 I 
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Arancio 
Auurro 
Bianco 
Giallo 
Grigio 
Marrone 
Nero 

Rosa 
Rosso 
Verde 
Viola 

Blu 
Bianco-Azzurro 
Bianco-Giallo 

Bianco-Marrone 
Bianco-Nero 

Blu-Nero 
Giallo-Nero I 
Nero-Grigio I 
Rosso-B!anco I 
Rosso-Blu I 
Rosso-Giallo I 
Rosso-Nero I 
Rosso-Verde I 
Verde-Grigio / 
Verde -Nero I 

" 
-r hl @ 

" 

Orange I 
Azur I 
alane / 
Jaune 
Gris 
Marron 
No]re 

Rose 
Rouge 
Vert 

Violel 
Bleu 
Blane-Azur 

8lanc·Jaune 
Siane-Marron l 
Blanc-Noire I 
Bleu-Noire 
Jaune-Noire J 
Noire-Gris J 
Rouge-Blanc , 
Rouge-aleu I 
Rouge-Jaune ! 
Aouge-Noire I 
Rouge-Vert / 
Vert-Gris I 

Vert-Noire I 

I J'-, 

Anaranjado 
Azulenco 
Bianco 
Amarillo 
Gris 
Moreno 
Negro 
Rosado 
Rojo 
Verde 
Vialado 
Azul 

Blanco-AzulEnco 
Blanco-Amarillo 
Blanco-Moreno 
BIanco-Negro 
Azu!-Negro 

AmariUo·Negro 
Negro-Gris 
Rojo-Blanco 
AOjO-AZU! 

Rojo-Amarino 
Aojo-Negro 
Aojo-Verde 
Verde-Gris 
Verde-Negro 
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